
ASCOLTA ISRAELE
(Dt. 6, 4-12)

“Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?”  “Certo,

Signore, tu lo sai che ti amo”... “Simone di Giovanni, mi ami?”

“Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”... “Simone di Giovanni,

mi ami?” “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo” (Gv. 21, 15-
17)

Ascolta, Israele: unico è il Signore;

con tutto il tuo cuore Iddio amerai,

con tutte le tue forze e l’anima tua.

Sian sempre nel tuo cuore le parole che oggi dico,
insegnale ai tuoi figli, in casa tua dille,
quando dormi e ti alzi e cammini per la via.

Legale alla tua mano, per sigillo in fronte,
sulla soglia incidile e sulla porta di casa.

Quando il Signore t’introdurrà nella terra 

promessa ai tuoi padri, in prospere città,

che tu non costruisti, non scordare Israele;

non dimenticare chi ti tolse dall’Egitto.
Quando tu abiterai in case ricche e colme,
ripiene di ogni bene, che non hai riempito,

quando ai pozzi attingerai, che non hai scavato,
alle vigne agli uliveti che tu non hai piantato,

quando avrai mangiato e sarai sazio, guarda bene
di non dimenticare, Israele, il Signore
che ti trasse dall’Egitto, dalla schiavitù.


